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Personaggi:  

                     Davide, il re……….
  Servitore ……

                     Messaggero……..

                     Abner, il generale della casa di Saul……….

                     Ioab, il generale di Davide………..

                     Natan, il profeta……..

                     Merib-Bàal, figlio di Saul
                     Uria, ufficiale di Ioab……

                     Betzabea, sua moglie, poi moglie di Davide……….

                     Ammon, figlio primogenito di Davide….

                     Ionadab, nipote di Davide……

                     Tamar, figlia di Davide………

                     Assalonne, figlio di Davide………….

                     Zadok, sacerdote………

                     Ebiatar, sacerdote……..

                     Cusai, consigliere, partigiano di Davide…..

                     Achitofel, consigliere, partigiano di Assalonne….

                     Soldato 1…….

                     Soldato 2…….

                    Comparse varie: 2 Anziani, 2 guardie, ….ecc.

                    Narratore……….

                 (la scena mostra sullo sfondo la stella di Davide, al centro il trono, Davide e` seduto sul trono, un servitore a lato, arriva un messaggero gli si prostra)

Davide         Da dove vieni?. 

Messaggero Sono fuggito dal campo d'Israele. 
Davide        Come sono andate le cose? Su, raccontami!. 

Messaggero È successo che il popolo è fuggito nel corso della battaglia, molti del popolo sono caduti e sono morti; anche Saul e suo figlio Giònata sono morti.

Davide         Come sai che sono morti Saul e suo figlio Giònata? 

Messaggero  Vidi Saul appoggiato alla lancia e serrato tra carri e cavalieri. Egli si volse indietro, mi vide e mi chiamò vicino. E Mi disse: gettati contro di me e uccidimi: io sento le vertigini, ma la vita è ancora tutta in me. Io gli fui sopra e lo uccisi Poi presi il diadema che era sul suo capo e la catenella che aveva al braccio e li ho portati qui al mio signore. (mostra gli oggetti)

Davide          (si straccia le vesti) Di dove sei tu? 

Messaggero Sono figlio di un forestiero amalecita. 
Davide          Come non hai provato timore nello stendere la mano per uccidere il consacrato del Signore?. (chiama il servo) Accostati e ammazzalo. (quello lo colpisce)  Il tuo sangue ricada sul tuo capo. Attesta contro di te la tua bocca che ha detto: Io ho ucciso il consacrato del Signore! (viene al proscenio, gli altri vanno e, accompagnato da musica):

  . 

                     Il tuo vanto, Israele, sulle tue alture giace trafitto! Perché sono caduti gli eroi? O monti di Gelboe, non più rugiada né pioggia su di voi né campi di primizie, perché qui fu avvilito lo scudo degli eroi…L'arco di Giònata non tornò mai indietro, la spada di Saul non tornava mai a vuoto. Saul e Giònata, amabili e gentili, né in vita né in morte furon divisi; erano più veloci delle aquile, più forti dei leoni. Figlie d'Israele, piangete su Saul, che vi vestiva di porpora e di delizie, che appendeva gioielli d'oro sulle vostre vesti. Perché son caduti gli eroi in mezzo alla battaglia? Giònata, per la tua morte sento dolore, l'angoscia mi stringe per te, fratello mio Giònata! Perché son caduti gli eroi, perché son periti quei fulmini di guerra?.  

                      (Davide si risiede sul trono, la testa fra le mani)

Narratore     Dopo questi fatti, Davide consultò il Signore e si reco` ad  Ebron, Davide divenne  re sulla casa di Giuda.Il periodo di tempo durante il quale Davide fu re di Ebron fu di sette anni e sei mesi. La guerra tra la casa di Davide e la casa di Saul, guidata da Abner si protrasse a lungo. Ma quando Is-Bàal, figlio di Saul, rimprovero` Abner  per essersi preso in moglie una concubina di Saul, Abner passo` dalla parte di Davide. 

                      (entra Abner con 2 Anziani da basso, Davide sta sul trono)

Abner           Da tempo voi ricercate Davide come vostro re. Ora mettetevi al lavoro, perché il Signore ha detto e confermato a Davide: Per mezzo di Davide mio servo libererò Israele, mio popolo, dalle mani dei Filistei e dalle mani di tutti i suoi nemici.  (sale da Davide)

Abner            Ora sono pronto! Vado a radunare tutto Israele intorno al re mio signore. Essi faranno alleanza con te e regnerai su quanto tu desideri. (scende da basso, entra Ioab)

Davide          Ioab, mio generale, e venuto dal re Abner figlio di Ner ed egli l'ha congedato e se n'è andato in pace. 

Ioab              Che hai fatto? Ecco, è venuto Abner da te; perché l'hai congedato ed egli se n'è andato? Non sai chi è Abner figlio di Ner? È venuto per ingannarti, per conoscere le tue mosse, per sapere ciò che fai. (scende da basso)

Narratore      Ioab, si allontanò da Davide e mandò messaggeri dietro Abner e lo fece tornare indietro dalla cisterna di Sira, senza che Davide lo sapesse. 

                     (mimata):

                      Ioab  prese Abner in disparte in mezzo alla porta, come per parlargli in privato, e qui lo colpì al basso ventre e lo uccise, per vendicare il sangue di Asaèl suo fratello che Abner gli aveva ucciso

. Davide       (sul palco) Sono innocente io e il mio regno per sempre davanti al Signore del sangue di Abner figlio di Ner. Ricada sulla testa di Ioab e su tutta la casa di suo padre. Stracciatevi le vesti, vestitevi di sacco e fate lutto davanti ad Abner.  

Narratore      Tutto il popolo prese a piangere su di lui. Tutto il popolo venne a invitare Davide perché prendesse cibo, mentre era ancora giorno; ma Davide digiuno` per tutto il giorno.Il popolo notò la cosa e la trovò giusta; quanto fece il re ebbe l'approvazione del popolo intero. Tutto il popolo, cioè tutto Israele, fu convinto in quel giorno che la morte di Abner figlio di Ner non era stata provocata dal re.  Portarono la testa di Is-Bàal, figlio di Saul a Davide, convinti di fargli cosa gradita (mimata di 2 soldati…)

 Davide         Per la vita del Signore che mi ha liberato da ogni angoscia: se ho preso e ucciso  colui che mi annunziava la morte di Saul, credendo di portarmi una lieta notizia, per cui dovessi io dargli un compenso, ora che uomini iniqui hanno ucciso un giusto in casa mentre dormiva, non dovrò a maggior ragione chiedere conto del suo sangue alle vostre mani ed eliminarvi dalla terra? Uccideteli! (mimata)

                     (vanno e entrano due anziani)

Narratore      Vennero dunque tutti gli anziani d'Israele dal re in Ebron e il re Davide fece alleanza con loro in Ebron davanti al Signore ed essi unsero Davide re sopra Israele. Davide aveva trent'anni quando fu fatto re. Davide regnò quarantatré anni su tutto Israele e su Giuda. 

                      Egli riporto` molte vittorie sui suoi nemici, filistei e gebusei ed occupo` la fortezza di Sion, cioe` Gerusalemme. Poi, con i sacerdoti, introdusse nella citta` santa l’arca del Signore,. 

                     (mimata, musica in crescendo all’ingresso dell’Arca con i sacerdoti, poi vanno tutti meno Davide e il profeta Natan, musica a sfumare)

 Davide        Vedi,  Natan,  io abito in una casa di cedro, mentre l'arca di Dio sta sotto una tenda.

Natan            Va', fa' quanto hai in mente di fare, perché il Signore è con te. (Davide esce)

Voce del Signore  Va' e riferisci al mio servo Davide: Dice il Signore: Forse tu mi costruirai una casa, perché io vi abiti?Ma io non ho abitato in una casa da quando ho fatto uscire gli Israeliti dall'Egitto fino ad oggi? Ora dunque riferirai al mio servo Davide: Così dice il Signore degli eserciti: Io ti presi dai pascoli, mentre seguivi il gregge, perché tu fossi il capo d'Israele mio popolo; sono stato con te dovunque sei andato; anche per il futuro distruggerò davanti a te tutti i tuoi nemici e renderò il tuo nome grande come quello dei grandi che sono sulla terra. Fisserò un luogo a Israele mio popolo e ve lo pianterò perché abiti in casa sua e non sia più agitato e gli iniqui non lo opprimano come in passato e gli darò riposo liberandolo da tutti i suoi nemici. Te poi il Signore farà grande, poiché una casa farà a te il Signore. Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu giacerai con i tuoi padri, io assicurerò dopo di te la discendenza uscita dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno. Egli edificherà una casa al mio nome e io renderò stabile per sempre il trono del suo regno.  Io gli sarò padre ed egli mi sarà figlio. Se farà il male, lo castigherò con verga d'uomo e con i colpi che danno i figli d'uomo, ma non ritirerò da lui il mio favore, come l'ho ritirato da Saul, che ho rimosso dal trono dinanzi a te. La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a me e il tuo trono sarà reso stabile per sempre. 

                     (intanto e` tornato sul palco Davide che risponde direttamente al Signore, il profeta, dopo aver mimato su musica il suo compito di Ponte-fice tra il Signore e Davide, va):

Davide          Chi sono io, Signore Dio, e che cos'è mai la mia casa, perché tu mi abbia fatto arrivare fino a questo punto?  E questo è parso ancora poca cosa ai tuoi occhi, mio Signore: tu hai parlato anche della casa del tuo servo per un lontano avvenire: e questa è come legge dell'uomo, Signore Dio! Tu sei davvero grande Signore Dio! Nessuno è come te e non vi è altro Dio fuori di te, proprio come abbiamo udito con i nostri orecchi. E chi è come il tuo popolo, come Israele, unica nazione sulla terra che Dio è venuto a riscattare come popolo per sé e a dargli un nome? In suo favore hai operato cose grandi e tremende, per il tuo paese, per il tuo popolo che ti sei riscattato dall'Egitto, dai popoli e dagli dèi. Tu hai stabilito il tuo popolo Israele per essere tuo popolo per sempre; tu, Signore, sei divenuto il suo Dio. Ora, Signore, la parola che hai pronunciata riguardo al tuo servo e alla sua casa, confermala per sempre e fa' come hai detto. Tu sei Dio, le tue parole sono verità e hai promesso questo bene al tuo servo. Dègnati dunque di benedire ora la casa del tuo servo, perché sussista sempre dinanzi a te! Poiché tu, Signore, hai parlato e per la tua benedizione la casa del tuo servo sarà benedetta per sempre! Amen, Amen  (musica)

Narratore      Dopo, Davide sconfisse ancora i Filistei e li sottomise. Sconfisse anche i Moabiti che divennero sudditi di Davide, e a lui tributari. Il re Davide consacrò  al Signore l'argento e l'oro tolto alle nazioni che aveva soggiogate: gli Aramei, i Moabiti, gli Ammoniti, i Filistei, gli Amaleciti, gli Idumei.  Stabilì guarnigioni in Idumea; e tutti gli Idumei divennero sudditi di Davide; il Signore rendeva vittorioso Davide dovunque egli andava. Davide regnò su tutto Israele e pronunziava giudizi e faceva giustizia a tutto il suo popolo. Ioab comandava l'esercito;  Zadòk e Achimèlech erano sacerdoti; e i figli di Davide erano ministri.  (mimata delle offerte al Signore da parte di Davide, entra il servo)

Davide          È forse rimasto qualcuno della casa di Saul, a cui io possa fare del bene a causa di Giònata? 

Servo           Vi è ancora un figlio di Giònata, Merib-Bàal, storpio dei piedi. (glielo conducono, questi nasconde il viso, per paura)

Davide         Non temere, perché voglio trattarti con bontà per amore di Giònata tuo padre e ti restituisco tutti i campi di Saul tuo avo e tu mangerai sempre alla mia tavola. 

Narratore   L'anno dopo, al tempo in cui i re sogliono andare in guerra, Davide mandò Ioab con i suoi servitori e con tutto Israele a devastare il paese degli Ammoniti, che si erano attirati l’odio diIsraele per aver offeso i messaggeri di Davide. Fu posto l'assedio a Rabbà mentre Davide rimaneva a Gerusalemme. Un tardo pomeriggio Davide, alzatosi dal letto, si mise a passeggiare sulla terrazza della reggia. Dall'alto di quella terrazza egli vide una donna che faceva il bagno: la donna era molto bella di aspetto.

                      (Entra Betsabea da basso, seduta sul palco, si specchia. Davide parla sottovoce al servo)

Servo            È Betsabea figlia di Eliàm, moglie di Uria l'Hittita. 

                      (Davide manda il servo  a prenderla)

Narratore      Essa andò da lui ed egli giacque con lei. Poi essa tornò a casa.

                      (Betsabea, sale, Davide la prende e la fa uscire dalla porta del palco, poi          rientra da solo e si siede sul trono) 

                     La donna concepì e fece sapere a Davide: «Sono incinta». Allora Davide mandò a dire a Ioab: «Mandami Uria l'Hittita». Ioab mandò Uria da Davide. 

(entra Uria, si inchina a Davide)

Davide          Come sta Ioab?  ….parlami della truppa e  della la guerra. 

                     (i due parlottano, Poi Davide forte a Uria)

Davide         Scendi a casa tua e làvati i piedi. Ti mandero` una portata della tavola del re. 

                      (Uria scende da basso e si siede sul palco a dormire).

Narratore       Ma Uria dormì alla porta della reggia con tutti i servi del suo signore e non scese a casa sua. La cosa fu riferita a Davide e gli fu detto: «Uria non è sceso a casa sua». 

                      (Davide parla con Uria che rimane in basso)

Davide          Uria, non vieni forse da un viaggio? Perché dunque non sei sceso a casa tua?

Uria              L'arca, Israele e Giuda abitano sotto le tende, Ioab mio signore e la sua gente sono accampati in aperta campagna e io dovrei entrare in casa mia per mangiare e bere e per dormire con mia moglie? Per la tua vita e per la vita della tua anima, io non farò tal cosa!

Davide          Rimani qui anche oggi e domani ti lascerò partire. 

Narratore      Così Uria rimase a Gerusalemme quel giorno e il seguente. Davide lo invitò a mangiare e a bere con sé e lo fece ubriacare; la sera Uria uscì per andarsene a dormire sul suo giaciglio con i servi del suo signore e non scese a casa sua. 

                     (mimata: Uria sale sul palco, binda col re, poi riscende e si riaddormenta)

                      La mattina dopo, Davide scrisse una lettera a Ioab e gliela mandò per mano di Uria. (l’azione e` mimata) Nella lettera aveva scritto così: «Ponete Uria in prima fila, dove più ferve la mischia; poi ritiratevi da lui perché resti colpito e muoia». Allora Ioab, che assediava la città, pose Uria nel luogo dove sapeva che il nemico aveva uomini valorosi.Gli uomini della città fecero una sortita e attaccarono Ioab; parecchi della truppa e fra gli ufficiali di Davide caddero, e perì anche Uria l'Hittita.  

                    (Uria viene ucciso da un soldato e portato via) (musica drammatica, entra Betsabea, da basso, si dispera)

                     La moglie di Uria, saputo che Uria suo marito era morto, fece il lamento per il suo signore. Passati i giorni del lutto, Davide la mandò a prendere e l'accolse nella sua casa.(mimata delle nozze, musica, Betsabea va) Essa diventò sua moglie e gli partorì un figlio. Ma ciò che Davide aveva fatto era male agli occhi del Signore. Il Signore mandò a Davide il profeta Natan 

                      (entra il profeta Natan)

Natan            Vi erano due uomini nella stessa città, uno ricco e l'altro povero. Il ricco aveva bestiame minuto e grosso in gran numero; ma il povero non aveva nulla, se non una sola pecorella piccina che egli aveva comprata e allevata; essa gli era cresciuta in casa insieme con i figli, mangiando il pane di lui, bevendo alla sua coppa e dormendo sul suo seno; era per lui come una figlia. Un ospite di passaggio arrivò dall'uomo ricco e questi, risparmiando di prendere dal suo bestiame minuto e grosso, per preparare una vivanda al viaggiatore che era capitato da lui portò via la pecora di quell'uomo povero e ne preparò una vivanda per l'ospite venuto da lui. 
Davide          (irato) Per la vita del Signore, chi ha fatto questo merita la morte. Pagherà quattro volte il valore della pecora, per aver fatto una tal cosa e non aver avuto pietà. 
Natan            Tu sei quell'uomo! Così dice il Signore, Dio d'Israele: Io ti ho unto re d'Israele e ti ho liberato dalle mani di Saul, ho messo nelle tue braccia le donne del tuo padrone, ti ho dato la casa di Israele e di Giuda e, se questo fosse troppo poco, io vi avrei aggiunto anche altro. Perché dunque hai disprezzato la parola del Signore, facendo ciò che è male ai suoi occhi? Tu hai colpito di spada Uria l'Hittita, hai preso in moglie la moglie sua e lo hai ucciso con la spada degli Ammoniti. Ebbene, la spada non si allontanerà mai dalla tua casa, poiché tu mi hai disprezzato e hai preso in moglie la moglie di Uria l'Hittita. Così dice il Signore: Ecco io sto per suscitare contro di te la sventura dalla tua stessa casa; prenderò le tue mogli sotto i tuoi occhi per darle a un tuo parente stretto, che si unirà a loro alla luce di questo sole; poiché tu l'hai fatto in segreto, ma io farò questo davanti a tutto Israele e alla luce del sole. 
Davide          Ho peccato contro il Signore! (Davide si inginocchia e chiede perdono al Signore)

Natan            Il Signore ha perdonato il tuo peccato; tu non morirai.  Tuttavia, poiché in questa cosa tu hai insultato il Signore, il figlio che ti è nato dovrà morire. (Natan va, Davide fa penitenza). 

Narratore      Il Signore dunque colpì il bambino che la moglie di Uria aveva partorito a Davide ed esso si ammalò gravemente. Davide allora fece suppliche a Dio per il bambino e digiunò e rientrando passava la notte coricato per terra. Ora, il settimo giorno il bambino morì.  

                    (da basso 2 ministri parlottano fra loro) 

Davide         È morto il bambino?. 

Ministro       È morto.

                     (Davide si alza da terra, si lava, si  cambia il mantello, poi prega, chiede il cibo e mangia) 

                    Che fai? Per il bambino ancora vivo hai digiunato e pianto e, ora che è morto, ti alzi e mangi!. 

Davide          Quando il bambino era ancora vivo, digiunavo e piangevo, perché dicevo: Chi sa? Il Signore avrà forse pietà di me e il bambino resterà vivo.  Ma ora che egli è morto, perché digiunare? Posso io farlo ritornare? Io andrò da lui, ma lui non ritornerà da me!. 

Narratore      Poi Davide consolò Betsabea sua moglie, entrò da lei e le si unì: essa partorì un figlio, che egli chiamò Salomone.  Il Signore amò Salomone e mandò il profeta Natan, che lo chiamò Iedidià per ordine del Signore. 

                      (musica vanno tutti)

Narratore      Dopo queste cose, accadde che, avendo Assalonne figlio di Davide, una sorella molto bella, chiamata Tamàr, Amnòn figlio di Davide si innamorò di lei. Amnòn ne ebbe una tal passione, da cadere malato a causa di Tamàr sua sorella; Ora Amnòn aveva un amico, suo cugino, chiamato Ionadàb figlio di un fratello di Davide e Ionadàb era un uomo molto astuto.

                      (entrano Ammon e Ionadab)

Ionadab        Perché, figlio del re, tu diventi sempre più magro di giorno in giorno? Non me lo vuoi dire? 

Amnòn         Sono innamorato di Tamàr, sorella di mio fratello Assalonne. 
Ionadàb         Mettiti a letto e fingiti malato; quando tuo padre verrà a vederti, gli dirai: Permetti che mia sorella Tamàr venga a darmi da mangiare e a preparare la vivanda sotto i miei occhi, così che io veda; allora prenderò il cibo dalle sue mani. (va, Ammon si mette a giacere e si finge malato entra Davide, si china su di lui)

Amnòn         Permetti che mia sorella Tamàr venga e faccia un paio di frittelle sotto i miei occhi e allora prenderò il cibo dalle sue mani. 

                   (Davide scende, entra da basso Tamar)

 Davide        Tamar, va' a casa di Amnòn tuo fratello e prepara una vivanda per lui (Tamar sale dall’ammalato con un servo, lei prepara il cibo sul proscenio, glielo fa portare dal servo, lui lo rifiuta)

 Ammon       Allontanate tutti dalla mia presenza!! (Il servo esce, a Tamar):

                     Portami la vivanda qui e prenderò il cibo dalle tue mani. 

                     (Tamàr prende le frittelle  e gliele porge, lui l'afferra e …)

                    Vieni, unisciti a me, sorella mia.

Tamar           No, fratello mio, non farmi violenza; questo non si fa in Israele; non commettere questa infamia!  Io dove andrei a portare il mio disonore? Quanto a te, tu diverresti come un malfamato in Israele. Parlane piuttosto al re, egli non mi rifiuterà a te. (lui la trascina e vanno dalla porta del palco)

Narratore     Ma egli non volle ascoltarla: fu più forte di lei e la violentò unendosi a lei. Poi Amnòn concepì verso di lei un odio grandissimo e la fece cacciare dal servo.  

                     (Tamar rientra da basso spettinata e con le vesti stracciate e mima la disperazione, entra Assalonne)
 Assalonne  Forse Amnòn tuo fratello è stato con te? Per ora taci, sorella mia; è tuo fratello; non disperarti per questa cosa.  (la prende con se` e la accompagna alla porta, poi rimane sul palco seduto a pensare) 

Narratore      Il re Davide seppe tutte queste cose e ne fu molto irritato, ma non volle urtare il figlio Amnòn, perché aveva per lui molto affetto; era infatti il suo primogenito. Assalonne non disse una parola ad Amnòn né in bene né in male; odiava Amnòn perché aveva violato Tamàr sua sorella e meditava vendetta. Due anni dopo… 

                    (entra Davide) 

Assalonne    Ecco, il tuo servo ha i tosatori presso di sé. Voglio dare un banchetto.Venga dunque anche il re con i suoi ministri a casa del tuo servo!.

Davide         No, figlio mio, non si venga noi tutti, perché non ti siamo di peso. Ma ti do la mia benedizione! (lo benedice)

Assalonne    Se non vuoi venire tu, permetti ad Amnòn mio fratello di venire al mio banchetto con tutti gli altri figli del re.

Davide          Perché dovrebbe venire con te? Ma se proprio insisti, sia fatto come tu vuoi!

                      (Davide va, entrano i figli di Davide tre o quattro, tra cui Amnòn e si siedono a banchetto. Assalonne da basso parla con 2 servitori)

Assalonne     Badate, quando Amnòn avrà il cuore riscaldato dal vino e io vi dirò: Colpite Amnòn!, voi allora uccidetelo e non abbiate paura. Non ve lo comando io? Fatevi coraggio e comportatevi da forti!.      

                      (i servi salgono sul palco e uccidono Ammon, gli altri fuggono da basso, musica drammatica, poi entrano sul palco Davide e 2 anziani e Ionadab, Davide siede sul trono)

Narratore      Mentre i figli di Davide erano ancora per strada, giunse al re questa notizia: «Assalonne ha ucciso tutti i figli del re e neppure uno è scampato». 

                     (un servo parla all’orecchio di Davide, il re si alza, si dispera) 

Ionadàb        Non dica il mio signore che tutti i giovani, figli del re, sono stati uccisi; il solo Amnòn è morto; per Assalonne era cosa decisa fin da quando Amnòn aveva fatto violenza a sua sorella Tamàr.  Ora non si metta in cuore il mio signore una tal cosa, come se tutti i figli del re fossero morti; il solo Amnòn è morto  e Assalonne, il vendicatore, è fuggito. (musica)

Narratore      Il re fece il lutto per il suo figlio per lungo tempo. Assalonne rimase tre anni in esilio. Poi lo spirito del re Davide cessò di sfogarsi contro Assalonne, perché si era placato il dolore per la morte di Amnòn. 

                     Per intercessione di Ioab, Assalonne torno` dopo tre anni in Gerusalemme. Ma il re si rifiuto` di vederlo. Assalonne abitò in Gerusalemme due anni, senza vedere la faccia del re. Poi Assalonne convocò Ioab per mandarlo dal re; ma egli non volle andare da lui; lo convocò una seconda volta, ma Ioab non volle andare. Allora Assalonne ordino` ai servo di bruciare il campo di Ioab. (Assalonne e` da basso  e prepara le armi, entra, da basso Ioab)

Ioab              Perché i tuoi servi hanno dato fuoco al mio campo? 

Assalonne     Io ti avevo mandato a dire: Vieni qui, voglio mandarti a dire al re: Perché sono tornato dall’esilio? Sarebbe meglio per me se fossi rimasto là. Ora voglio vedere la faccia del re e, se vi è in me colpa, mi faccia morire! 

                      (entra sul palco Davide, Ioab si reca da lui, gli parla e Davide allora fa cenno di far salire  Assalonne, il quale sale, e si prostra con la faccia a terra davanti a lui; il re bacia Assalonne, po va con Ioab) 

Narratore      Assalonne voleva il regno per se`. Cerco` di sedurre il cuore degli uomini di Israele. Si alzava presto e si poneva accanto alla porta della citta`. Si offriva quale giudice e criticava l’inettitudine del re, trattava tutti con cortesia e  poiche` era molto bello e accattivante, sfruttando le rivalita` politiche tra le varie tribu`, si proclamo` re di Ebron riusci` a creare una vera rivolta. 

                      (Assalonne si veste militarmente con scudo, elmo e spada e mima azioni di guerra, poi va, musica), entra Davide con i ministri

 Davide        Alzatevi, fuggiamo dalla citta`; altrimenti nessuno di noi scamperà dalle mani di Assalonne. Partite in fretta perché non si affretti lui a raggiungerci e faccia cadere su di noi la sventura e colpisca la città a fil di spada 

 Ministro      Tutto secondo ciò che sceglierà il re mio signore; ecco, noi siamo i tuoi ministri. Lasci il re pero` almeno 10 concubine a custodire la reggia!

Narratore      Il re lascio` 10 concubine a custodia della reggia, poi uscì dalla citta` a piedi con tutto il popolo. Tutti i ministri del re camminavano al suo fianco e tutti Tutti quelli del paese piangevano ad alta voce, mentre tutto il popolo passava. Il re stava in piedi nella valle del Cedron e tutto il popolo passava davanti a lui prendendo la via del deserto. Ecco venire anche Zadòk e Ebiatar con tutti gli altri sacerdoti, i quali portavano l'arca dell'alleanza di Dio... Il re ordino` ai sacerdoti Zadòk ed Ebiatar di riportare in città l'arca di Dio e di rimanervi per inviargli notizie. Chiese poi a Cusài, suo ministro di fingere di essere a servizio di Assalonne e di consigliarlo invece a suo favore. Intanto Assalonne con tutti gli Israeliti era entrato in Gerusalemme …e Achitòfel, che era stato saggio ministro di Davide, era con lui. 

                      (entrano Assalonne e Achitòfel, poi si presenta Cusài)

Cusài            Viva il re! Viva il re!

Assalonne    Questa è la fedeltà che hai per il tuo amico Davide? Perché non sei andato con il tuo amico?

Cusài             No, io sarò per colui che il Signore e questo popolo e tutti gli Israeliti hanno scelto e con lui rimarrò. E poi di chi sarò schiavo? Non lo sarò forse di suo figlio? Come ho servito tuo padre, così servirò te. 

Assalonne     (ad Achitòfel) Consultatevi su quello che dobbiamo fare. 
Achitòfel        Entra dalle concubine che tuo padre ha lasciate a custodia della casa; tutto Israele saprà che ti sei reso odioso a tuo padre e sarà rafforzato il coraggio di tutti i tuoi. 

                       (mimata di Assalonne che brandisce lo scettro e si siede sul trono di Davide)

Narratore        Fu dunque piantata una tenda sulla terrazza per Assalonne e Assalonne entrò dalle concubine del padre, alla vista di tutto Israele.  In quei giorni un consiglio dato da Achitòfel era come una parola data da Dio a chi lo consulta. Così era di tutti i consigli di Achitòfel per Davide e per Assalonne. 

Achitòfel         Sceglierò dodicimila uomini: mi metterò ad inseguire Davide questa notte; gli piomberò addosso mentre egli è stanco e ha le braccia fiacche; lo spaventerò e tutta la gente che è con lui si darà alla fuga; io colpirò solo il re e ricondurrò a te tutto il popolo, come ritorna la sposa al marito. La vita di un solo uomo tu cerchi; la gente di lui rimarrà tranquilla. 
                          (Assalonne approva il consiglio)

 Assalonne     Ora sentiamo cio` il consiglio di Cusài l'Archita e sentiamo ciò che ha in bocca anche lui. (si fa avanti Cusai)

Assalonne        Achitòfel ha parlato così e così; dobbiamo fare come ha detto lui? Se no, parla tu!

Cusài              Questa volta il consiglio dato da Achitòfel non è buono.  (pausa) Tu conosci tuo padre e i suoi uomini: sai che sono uomini valorosi e che hanno l'animo esasperato come un'orsa nella campagna quando le sono stati rapiti i figli; poi tuo padre è un guerriero e non passerà la notte con il popolo. A quest'ora egli è nascosto in qualche buca o in qualche altro luogo; se fin da principio cadranno alcuni dei tuoi, qualcuno lo verrà a sapere e si dirà: C'è stata una strage tra la gente che segue Assalonne.  Allora il più valoroso, anche se avesse un cuore di leone, si avvilirà, perché tutto Israele sa che tuo padre è un prode e che i suoi uomini sono valorosi.  Perciò io consiglio che tutto Israele, da Dan fino a Bersabea, si raduni presso di te, numeroso come la sabbia che è sulla riva del mare, e che tu vada in persona alla battaglia. Così lo raggiungeremo in qualunque luogo si troverà e gli piomberemo addosso come la rugiada cade sul suolo; di tutti i suoi uomini non ne scamperà uno solo. Se invece si ritira in qualche città, tutto Israele porterà corde a quella città e noi la trascineremo nella valle, così che non se ne trovi più nemmeno una pietruzza

. Assalonne      Il consiglio di Cusài l'Archita è migliore di quello di Achitòfel. Seguiro` il suo consiglio.

. Narratore     Il Signore aveva stabilito di mandare a vuoto il saggio consiglio di Achitòfel per far cadere la sciagura su Assalonne. Poi Cusài informo della decisione di Assalonne i sacerdoti Zadòk ed Ebiatàr che fecero avvertire Davide di non passare la notte presso i guadi del deserto, ma di passare con i suoi subito dall'altra parte, per evitare lo sterminio. Allora Davide si mosse con tutta la sua gente e passò il Giordano. All'apparire del giorno, neppure uno era rimasto che non avesse passato il Giordano.

                       Achitòfel, vedendo che il suo consiglio non era stato seguito, sellò l'asino e partì per andare a casa e li`s'impiccò. 

                        Passato il Giordano, Davide e i suoi vennero rifocillati a Macanàim. Poi Divise la gente in tre corpi …

Davide           Voglio uscire anch'io con voi!

Ioab                Tu non devi uscire, perché se noi fossimo messi in fuga, non si farebbe alcun caso di noi; quand'anche perisse la metà di noi, non se ne farebbe alcun caso, ma tu conti per diecimila di noi; è meglio che ti tenga pronto a darci aiuto dalla città. 

Davide            Farò quello che vi sembra bene. Trattatemi con riguardo il giovane Assalonne!

Narratore       L'esercito uscì in campo contro Israele e la battaglia ebbe luogo nella foresta di Efraim. Ora Assalonne s'imbattè nei servi di Davide. Assalonne cavalcava il mulo; il mulo entrò sotto i rami di un grande terebinto e la testa di Assalonne rimase impigliata nel terebinto e così egli restò sospeso fra cielo e terra; mentre il mulo che era sotto di lui passava oltre. 

                        (Assalonne e` sul palco con i capelli impigliati in un ramo, da basso entrano un soldato e Ioab)
Soldato           Ho visto Assalonne appeso a un terebinto. 

Ioab                Dunque, l'hai visto? E perché non l'hai tu, sul posto, steso al suolo? Io non avrei mancato di darti dieci sicli d'argento e una cintura.

Soldato 1           Quand'anche mi fossero messi in mano mille sicli d'argento, io non stenderei la mano sul figlio del re; perché con i nostri orecchi abbiamo udito l'ordine che il re ha dato: Salvatemi il giovane Assalonne!  Se io avessi commesso di mia testa una perfidia, poiché nulla rimane nascosto al re, tu stesso saresti sorto contro di me. 
 Ioab                Io non voglio perdere così il tempo con te.   

                        (sale sul palco e uccide Assalonne, poi suona la tromba, e scende da basso, arriva un soldato)

 Soldato 2        Correrò a portare al re la notizia che il Signore gli ha fatto giustizia contro i suoi nemici. 

Ioab                Oggi tu non sarai l'uomo della buona notizia; non porterai oggi la bella notizia perché il figlio del re è morto. Ma va' e riferisci al re quello che hai visto. 

                         (sul palco entra il re, il soldato sale e gli si avvicina)

Soldato 2         Salute! 

Davide             Sta bene il giovane Assalonne?

Soldato 2         Benedetto Jhwh, il Signore che ha schiacciato gli uomini che avevano alzato la mano contro il re mio signore!

Davide             Sta bene il giovane Assalonne?

Soldato 2         Diventino come quel giovane i nemici del re mio signore e quanti insorgono contro di te per farti il male!. 

                        (Davide scoppia in pianto)

Davide            Figlio mio! Assalonne figlio mio, figlio mio Assalonne! Fossi morto io invece di te, Assalonne, figlio mio, figlio mio!

Narratore        La vittoria in quel giorno si cambiò in lutto per tutto il popolo. Il popolo in quel giorno rientrò in città furtivamente, come avrebbe fatto gente vergognosa per essere fuggita in battaglia. Allora Ioab entrò in casa del re.

                        (Ioab sale sul palco e va da Davide)

 Ioab                Tu copri oggi di rossore il volto di tutta la tua gente, che in questo giorno ha salvato la vita a te, ai tuoi figli e alle tue figlie, alle tue mogli e alle tue concubine, perché mostri di amare quelli che ti odiano e di odiare quelli che ti amano. Infatti oggi tu mostri chiaramente che capi e ministri per te non contano nulla; ora io ho capito che, se Assalonne fosse vivo e noi fossimo quest'oggi tutti morti, allora sarebbe una cosa giusta ai tuoi occhi. Ora dunque alzati, esci e parla al cuore della tua gente; perché io giuro per il Signore che, se non esci, neppure un uomo resterà con te questa notte; questa sarebbe per te la peggiore sventura di tutte quelle che ti sono cadute addosso dalla tua giovinezza fino ad oggi.

Narratore      Allora il re si alzò e si sedette sulla porta; fu dato quest'annunzio a tutto il popolo. E tutto il popolo venne alla presenza del re. 
                       Poi Davide, riunificato il popolo di Israele, rientrò nella reggia a Gerusalemme. 

                       Davide rivolse al Signore queste  parole, quando il Signore lo liberò dalla mano di tutti i suoi nemici. Egli cosi` canto`: 

                      (Davide viene al proscenio): 

Davide           Il Signore è la mia roccia, la mia fortezza, il mio liberatore, il mio Dio, la mia rupe in cui mi rifugio, il mio scudo, la mia salvezza, il mio riparo! Sei la mia roccaforte che mi salva: tu mi salvi dalla violenza. Invoco il Signore, degno di ogni lode, e sono liberato dai miei nemici. Mi circondavano i flutti della morte, mi atterrivano torrenti esiziali. Mi avviluppavano le funi degli inferi; mi stavano davanti i lacci della morte. Nell'angoscia ho invocato il Signore, ho gridato al mio Dio, Egli ha ascoltato dal suo tempio la mia voce; il mio grido è giunto ai suoi orecchi. ….Dall'alto stese la mano e mi prese; mi fece uscire dalle grandi acque. ….Mi liberò dai miei robusti avversari, dai miei nemici più forti di me.

                      (la voce cala sale la musica…)

FINE

